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La Messa e’ l’incontro in cui i cristiani ricordano con gioia e rivivono quanto Gesù’ ha compiuto, il quale ha fatto della Sua vita un dono d’amore.  Noi, che siamo suoi amici, ci ritroviamo durante la Messa per rivivere questo Suo dono d’amore. Ecco che cosa ha fatto Gesù prima di morire in croce. E’ durante l’Ultima Cena con i suoi discepoli che Gesù’ istituisce la Messa.  
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Era vicina la festa di Pasqua in cui gli Ebrei sono soliti ricordare la liberazione dalla schiavitù in Egitto, il passaggio del mar Rosso, i quarant’anni nel deserto e , finalmente, l’arrivo nella terra promessa..  Gesù, come tutti i suoi connazionali, si ritrova con i suoi amici per la Cena Pasquale. Ma la sua non era una cena come tutte le altre. Qualcosa di misterioso si percepiva nell’aria: c’era gioia perche il ritrovo tra amici e’ sempre motivo di allegria, ma a tratti si avvertiva un silenzio imbarazzante, di tanto in tanto un senso di timore prendeva i presenti. Insomma , le cose si stavano mettendo male per Gesù. A quella cena c’era Giuda che si era gia’ accordato con i capi delle guardie per far arrestare Gesù; c’era anche Pietro, che in apparenza sembrava pieno di coraggio, mentre in realtà se la stava facendo sotto dalla paura.

C’era Giovanni, l’amico di Gesù, che ad un certo punto si avvicina al maestro per domandare spiegazioni. Anch’egli non capiva che cosa stesse accadendo. E con loro c’erano gli altri apostoli e forse qualche loro amico.  Leggiamo che cosa ci raccontano 2 testimoni su che cosa ha fatto Gesù durante quella cena:
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Prima della festa di Pasqua, mentre cenava con i suoi amici, Gesù’ si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugamano, se lo cinse attorno ai fianchi. Poi versò dell’acqua in un catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugatoio di cui si era cinto. Quando ebbe lavato loro  i piedi e ripreso le vesti, sedette di nuovo e disse loro:” Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perche lo sono. Se dunque io,il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato infatti l’esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi”.    ( rielaborazione del Vangelo di Gv 13, 1-7 )
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Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede ai suoi discepoli, dicendo: “Prendete, questo e’ il mio corpo”.    Poi prese il calice col vino, ringraziò  Dio, lo diede loro e ne bevvero tutti.  Gesù disse: “ Questo e’ il mio sangue, il sangue dell’alleanza versato per molti. In verità vi dico che io non berrò  più del frutto della vita fino al giorno in cui lo berrò nuovo nel regno di Dio”.  ( rielaborazione dai Vangeli di Mt 26, 26-28, di Mc 14, 22-25, di Lc 22, 19-20 )
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Gesù e’ un grande…perché ha fatto della Sua vita un dono d’amore. Durante l’Ultima  Cena compie due gesti destinati ad essere ricordati per sempre e che spiega il significato della sua venuta sulla terra, la sua vita e’ un dono d’amore fino alla fine : Gesù lava i piedi ai discepoli e spezza il pane. 
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Il primo gesto : lavare i piedi, al tempo di Gesù, era compito degli schiavi. Un tempo i piedi erano veramente sporchi perche si camminava scalzi, le strade erano sterrate, piene di polvere. Quando i signori giungevano a casa i servi lavavano loro i piedi. 

Gesù compie lo stesso gesto dei servi per ricordarci che la vita vale nella misura in cui e’ servizio.
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Il secondo gesto: Gesù prende il pane, lo spezza, prende il calice del vino, lo fa passare e commenta: “Prendete e mangiate questo e’ il mio corpo…prendete e bevete, questo e’ il mio sangue..”                                                                                                                       

Come il cibo nutre il corpo e ci permette di vivere, così Gesù e’ la forza per fare della nostra vita un dono d’amore.( mettere a disposizione degli altri le nostre capacità, quanto possediamo,compiere una buona azione, dedicare un po’ del proprio tempo a chi ha bisogno, imparare a donare e non soltanto a volere, dire grazie per scoprire quanti doni d’amore riceviamo ogni giorno dagli altri )
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 Nella tabella  segna con un cerchio la V se l’affermazione e’ vera, la F se e’ falsa.                                                                    
	V
	F
	La Messa e’ stata inventata da Gesù perché impariamo da Lui a fare della nostra vita un dono d’amore

	V
	F
	Durante l’Ultima Cena Gesù lava i piedi agli apostoli perché non sopportava a vederli con i piedi sporchi.

	V
	F
	Un dono d’amore e’ aiutare solo chi mi aiuta e far del bene solo a chi mi vuole bene.

	V
	F
	Durante la messa ricordiamo e riviviamo il grande dono d’amore di Gesù.





MESSA: vuol dire “missione”, “invio”. Il Signore ci congeda alla fine della Messa e ci manda nel  mondo a continuare quello che abbiamo celebrato: la nostra fede, la nostra comunione con Lui, la fratellanza tra gli uomini.





EUCARESTIA: vuol dire “ringraziamento”. Gesù, infatti, al momento di istituire questo sacramento, “rese grazie a Dio’. La Messa e’ perciò azione di grazie, una grande lode a Dio per i beni che ci ha dato, per i prodigi che ha operato per noi. Il più grande dono di Dio e’ Gesù che offre la Sua vita per noi.





CENA DEL SIGNORE ( o banchetto ): l’Eucarestia e’ un raduno di amici attorno alla stessa mensa. Gesù e’ l’ospite che ci invita alla Sua cene e ci “serve” a tavola, facendosi Lui stesso cibo per nutrirci.





SACRIFICIO DI ALLEANZA: Gesù sacrifica se stesso offrendoci la Sua vita e facendo di noi degli alleati per realizzare il grande progetto della salvezza.








MISTERO PASQUALE: mistero vuol dire “azione di Dio” che l’uomo può percepire solo nella fede. La più grande azione di Dio e’ la salvezza operata attraverso la Pasqua di Gesù. Ogni Messa e’ Pasqua, cioè passaggio dalla schiavitù alla liberta, dall’egoismo all’amore, dalla morte alla vita.





FRAZIONE DEL PANE: così chiamavano L’Eucarestia i primi cristiani, per indicare che il mangiare insieme il “pane per tutti” e’ fare comunione con i fratelli, nell’unica fede del Signore.





MEMORIALE: l’Eucarestia e’ il MEMORIALE della morte e risurrezione di Gesù. L’unico sacrificio della croce non viene ripetuto,ma nel memoriale e’ presente, e’ dato per noi OGGI, per la nostra salvezza e per la gloria di Dio.








